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La legge di stabilità non dà le 
risposte di cui il Paese ha biso-
gno per rilanciare la crescita, 
sostenere la competitività e so-
prattutto creare lavoro. Ne so-
no convinti  Cgil  Cisl  Uil  che 
hanno messo nero su bianco 
in una piattaforma condivisa 
le priorità del sindacato per la 
prossima manovra. Se ne è di-
scusso ieri anche a Trento nel-
la riunione degli attivi unitari 
delle tre sigle provinciali. L'in-
contro è servito anche per co-
minciare a discutere le temati-
che che le confederazioni pro-

vinciali auspicano che diventi-
no base di  confronto  con la  
nuova giunta provinciale.

Sulle pensioni per Cgil Cisl 
Uil è positiva una base di con-
fronto su quota 100, ma non 
c'è nessuna misura che ricono-
sca i lavoratori precoci e i lavo-
ri gravosi,  nulla sul lavoro di 
cura, nessuna proposta che va-
da nella direzione della costru-
zione di una pensione di ga-
ranzia per i giovani.

I sindacati bocciano le misu-
re previste sul piano fiscale, sia 
per quanto riguarda il condo-
no sia la flat tax, interventi che 
vanno nella direzione di pre-

miare chi le tasse non le paga o 
non le vuole pagare.

La proposta di Cgil Cisl Uil 
punta invece nel rilancio degli 
investimenti  anche  pubblici  
per creare sviluppo e occupa-
zione. Sul fronte fiscale si chie-
de una riforma basata su equi-
tà e progressività, che riduca le 
tasse sul lavoro, che non dia 
spazio a condoni e scorciatoie 
per  gli  evasori,  ma  imprima  
una svolta nella lotta all'eva-
sione.

Sul fronte provinciale, a no-
me di tutte e tre le confedera-
zioni provinciali, il segretario 
della Cgil trentina, Franco Ia-

neselli  si  è  soffermato su tre  
considerazioni. La prima è che 
la  macchina  pubblica  trenti-
na, al di là della retorica usata 
in campagna elettorale, ha di-
mostrato di essere efficiente di 
fronte all'emergenza maltem-
po. La seconda considerazio-
ne riguarda lo spacchettamen-
to delle deleghe sull'economia 
in più assessorati. Una scelta 
che non convince Cgil Cisl Uil, 
che  invece  pare  essere  stata  
apprezzata dalle associazioni 
datoriali che in questa decisio-
ne hanno trovato risposte alle 
loro attese, più legate a logiche 
di parte, però, che ad una visio-
ne generale.

L'ultima questione è la ge-
stione delle sfide che attendo-
no il Trentino nei prossimi an-
ni. Cgil Cisl Uil hanno già chie-
sto un incontro con il  presi-
dente Fugatti,

«Pochi investimenti in lavoro e sviluppo»
Cgil, Cisl e Uil commentano la manovra di bilancio. E a Fugatti dicono: «Sbagliato isolare la ricerca»

L’incontro di ieri delle tre sigle sindacali
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TRENTO La legge di stabilità
proprio non piace a Cgil, Cisl
e Uil che ieri si sono ritrovate a
un tavolo comune per consi-
gliare una piattaforma — un
documento unitario — su cui
si potrebbe confrontare il go-
verno per la prossima mano-
vra. Al centro, naturalmente,
lavoro e sviluppo, su cui — si
è detto—non si investe abba-
stanza. E la manovra provin-
ciale? Per le osservazioni dei
confederali bisognerà aspet-
tare. «Incontreremo Maurizio
Fugatti e la sua giunta la pros-
sima settimana—diceWalter
Alotti, segretario della Uil —
ragioneremo sulla finanziaria
e naturalmente al centro met-
teremo e chiederemo investi-
menti, sviluppo e politiche at-
tive per il lavoro. Sul welfare,
che nel nostro territorio è già
avanzato rispetto al resto del
paese, chiederemodi non tor-
nare indietro».
In attesa del confronto a li-

vello locale, Cgil, Cisl e Uil
esprimono diverse perplessi-
tà su quella nazionale. «Il pro-
blema non è sforare il tetto
del deficit — ha chiarito An-
gelo Colombini della segrete-
ria nazionale della Cisl pre-
sente ieri a Trento—ma con-
statare che queste risorse non
vengono usate per sostenere
la crescita e creare lavoro».

Per le tre sigle sindacali,
«l’utilizzo degli oltre 22 mi-
liardi di spesa previsti in defi-
cit dalla manovra dovrebbe
essere finalizzato a nuove po-
litiche che mettano al centro
il lavoro e la sua qualità, in
particolare per i giovani e le
donne e che prevedano inve-
stimenti in infrastrutture ma-
teriali e sociali». Lorenzo Po-
mini, segretario provinciale
della Cisl, affonda: «Vengono
tolte risorse e vengono dirot-
tate su altre politiche da slo-
gan elettorali che ora si stan-
no realizzando e anche ma-
le». Il richiamo è, ad esempio,
al taglio dei congedi di pater-
nità «oltre a un arretramento
sulla parità di genere— com-
menta Pomini — ci troviamo

davanti a soldi che serviranno
per la flat tax che va nella dire-
zione di premiare chi le tasse
non le paga o non le vuole pa-
gare, o per le pensioni quota
100, più penalizzanti della
Fornero, vedremo cosa uscirà
dal confronto».
Insomma, il dito è puntato

sui tagli e uno sbilanciamento
della spesa senza però preve-
dere di contrappasso un rilan-
cio degli investimenti. Insod-
disfacente anche la strada im-
boccata con il reddito di citta-
dinanza «su cui in Trentino
abbiamo una esperienza de-
cennale — puntualizza Fran-
co Ianeselli, segretario Cgil —
e sui cui va assunta con forza
la necessità di rafforzare la re-
te dei servizi pubblici con cui

accompagnare la misura. Co-
struire politiche di assistenza
senza un vero potenziamento
dei servizi sarebbe follia».
Le sigle sindacali trentine

hanno quindi espresso il desi-
derio di aprire un confronto
con il nuovo esecutivo provin-
ciale. Si parte da una posizio-
ne: «Giudicheremo la nuova
giunta alla prova dei fatti». In-
tanto, alcuni punti da cui
muoversi sono stati messi.
Anzitutto, la macchina pub-
blica trentina, «al di là della
retorica usata in campagna
elettorale, ha dimostrato di
essere efficiente di fronte al-
l’emergenza maltempo». La
nuova giunta dovrà quindi
prendere atto che «gli stru-
menti costruiti insieme alle

parti sociali, come il Fondo di
solidarietà trentino, sono in
campo per sostenere le im-
prese e i lavoratori che hanno
subito danni dal maltempo».
La seconda considerazione ri-
guarda lo spacchettamento
delle deleghe sull’economia
in più assessorati. Una scelta
che non convince Cgil, Cisl,
Uil, «mentre pare essere stata
apprezzata dalle associazioni
datoriali che in questa deci-
sione hanno trovato risposte
alle loro attese, più legate a lo-
giche di parte, però, che ad
una visione generale».
L’ultima questione è la ge-

stione delle sfide che attendo-
no il Trentino nei prossimi
anni, come la globalizzazione
e il cambiamento tecnologi-
co. Come affrontare queste
sfide? Per i sindacati attraver-
so la formazione continua per
i lavoratori — non solo quan-
do sono fuori dal mercato del
lavoro, ma durante tutto il lo-
ro percorso lavorativo — e
con le politiche attive, per fa-
vorire non solo la riqualifica-
zione professionale dei lavo-
ratori più anziani, ma anche
per dare risposte efficaci ai
giovani che chiedono al mer-
cato proposte adeguate alle
loro competenze.
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Sindacati
Franco Ianeselli
(Cgil), Walter
Alotti (Uil),
Angelo Colombini
(Cisl), Lorenzo
Pomini (Cisl) alla
conferenza
stampa di ieri
(Foto
Rensi\Pretto)

❞Pomini
Tolgono
soldi
ai neopapà
per
premiare
gli evasori

Cgil, Cisl eUil incalzano la nuova giunta
«Sulwelfare nessunpasso indietro»
I confederali bocciano lamanovra nazionale: «Debiti per spot elettorali, non per la crescita e il lavoro»
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